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Continuano il malumore e lo stato di agitazione in tutte le caserme 

Per protesta anche una «giornata del silenzio» 
All'esame della Commissione difesa della Camera il decreto del ministro Spa
dolini - Conferenza stampa di D'Alessio (Pei) - Palleggiamento di responsabilità 
ROMA — Toma alla ribalta, 
Offl, la questione militare, 
con una nuova astensione 
dalle mense. Per il 7 prossi
mo* Invece, è prevista una 
•Riamata del silenzio- i mi
litari, cioè, svolgeranno t ser
visi richiesti dal regolamen
to, ma In silenzio. Ovvia
mente non rifiuteranno d) ri
spondere» ma si limiteranno 
alle secche e Indispensabili 
comunlcaslonl dt servizio. 
Sono le due nuove forme di 
protesta decise Ieri, non uffi
ciai mente, dal Coccr, l'orga
nismo di rappresentanza in
terior». Oggi, quindi, t mili
tari non sr presenteranno 
nelle mense delle caserme, 
delle capitanerie di porto, 
delle navi e degli aeroporti, il 
ministero della Difesa ha 
smentito l'attuazione delle 
proteste, ma si e avuta la 
sensazione che si trattasse 

semplicemente di un atto 
formale con Intenti rasslcu-
retori. La battaglia del Co-
cer, dunque, prosegue, mi
rando ad obiettivi precisi 
•Frlmo fra tutti — afferma
no i sindacalisti militari — 
per affermare 11 ruolo nego
ziale del Cocer» «Questo si
gnifica anche — affermano 
sempre 1 sindacalisti militari 
— accentuare le caratteristi
che del Coccr come vero e 
proprio sindacato di catego
ria e non di sola rappresen
tanza di Istanze senza alcun 
compito contrattuale» Il 7 
aprile, tra l'altro, la Com
missione difesa ai occuperà 
ancora del decreto Spadolini 
e del relativi emendamenti. 

Come è noto, tra le altre 
richieste del Cocer, figura l'i
dentità militare e la omoge-
nelzzailone degli stipendi. 
Per quanto riguarda l'inden

nità militare, 11 Cocer chiede 
una cifra uguale per tutti: 
centomila lire mensili. Viene 
poi sottolineato come 11 pae
se, In una società post-Indu
striale basata sui 'servizi*, 
debba decidere se avere o no 
un vero esercito. Nel primo 
caso I cittadini chiamati a 
svolgere questo compito do
vranno essere adeguata
mente compensati, militari 
di leva Inclusi I rappresen
tanti del Cocer, nei contatti 
con 1 giornalisti, hanno poi 
sottolineato la sperequazio
ne esistente tra kit ufficiali 
superiori dell'Esercito e 
quelli del carabinieri Viene 
quindi portato l'esemp'o tra 
la paga di un tenente colon
nello dello stesso esercito e 
quella di un pari grado della 
Finanza o del Ce. la differen
za è di oltre un milione di li
re. 

Annunciando la ripresa 
dell'esame in commissione 
Difesa della Camera della si
tuazione, il compagno Aldo 
D'Alessio, responsabile del 
problemi militari del Pel, ha 
spiegato Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la posizione del co
munisti. D'Alessio ha detto 
che sarà proprio II Pel a farsi 
portai ore delle istanze delle 
rappresentanze militari 
D'Alessio ha anche indicato 
quali saranno I punti sul 
quali 1 comunisti Insisteran
no particolarmente* modifi
ca del livelli retributivi, di
sciplina e retribuzione del la
voro straordinario, aumenti 
agli ufficiali in funzione del
l'anzianità fino al grado di 
tenente colonnelloeal mare
scialli, definizione delle pre
rogative del Cocer e attribu
zione di una indennità mili

tare, sia pure simbolica, an
che per 1 militari di leva, co
me riconoscimento delle li
mitazioni connesse al loro 
status. Secondo D'Alessio, 
l'accoglimento di queste ri
chieste non comporterebbe 
la necessità di stanziamenti 
superiori all'Importo previ
sto nella legge finanziaria, 
successivamente decurtato 
nel decreto legge. 

Il ministro Spadolini, dal 
canto suo, aveva già fatto sa
pere, nel giorni scorsi, che le 
ulteriori richieste finanzia
rle da parte del militari non 
potevano essere accolte per 
motivi di bilancio. Aveva la
sciato anche intendere che I 
titolari dei dicasteri finan
ziari avevano risposto nega
tivamente ad ogni richiesta. 
Ma è proprio questa la veri-

Sentenza del Tar laziale 

Nuovo stop 
ai Tir 

nei giorni 

Le organizzazioni degli autotrasportatori 
confermano il blocco per il 20 aprile 

%J te 

Signorino: qualche disparità nel trattamento dei pentiti. Chiesti quattro anni per Buscetta 

Il pm: «Sette ami per Totuccio Contorno» 
Tensione e imbarazzo in aula per la richiesta di condanna a nove anni di reclusione per l'avvocato Chiaracane - Il legale era 
un portaordini del superlatitante Filippo Marchese - Anche per il vecchio padre del professionista c'è una richiesta di pena 

Dalla n o m a rtdatloM 
PALERMO - Sette anni per 
Il colonnello, Totuccio Con
torno. Quattordici per II sol
etelo semplice, Stivatore DI 
Marco. E appena quattro per 
Il (entrale più («moto, Il 
.pluridecorato. Tommaso 
Buscetta. C'è forte qualche 
diapenti nel trattamento del 

Buttiti, anche te nel etto di 
Micetta e Contorno la ri-

emetta della pena ha un va
lore quatl platonico, vitto 
che ormai l due te ne «Unno 
In America COR altri volti e 
con altri nomi. Il pubblico 
minuterò Domenico signo
rino continua la maratona 
della tua rcqultltorla e rlco-
notee a Contorno, che con le 
aue dichiarazioni rete posti-
blle un olita paragonabile a 
quello dovuto a Buscetta, >dl 
aver dato un contributo no
tevole alla giustizi», permet
tendo una visione più globa
le del fenomeno maria*. 

Ma ormai I pentiti, In aur
ato maxi processo a Cosa ino

ltra, fanno tempre meno 
storia. E Ieri mattina 1 nove 
anni chiesti da Signorino per 
l'avv. Oluseppe Chiaracane, 
oggi agli arresti domiciliari 
dopo un anno trascorto al-
l'Ucelardone, hanno creato 
una situazione Imbarutan-
te e di tensione La vicenda 
processuale dell'avvocato è 
nota. Per la prima volta lo 
tirò In ballo 11 pentito Stefa
no Calzetta. Poi lo tirò In bal
lo Il pentito Vincenzo Slna-
gra, quello che lavorava a 
tempo pieno nella camera 
della morte. Inflnell colpo di 
grazia definitivo: l'accusa dt 
Contorno. I tre nani» cy«to 
gnato di Chiaracane questo 
ritratto. Era 11 portaordini, 
fra I detenuti, del famigerata 
Filippo Marchese Se lo In
contrava, lo baciava su tutte 
e due le guance. Invece solo 
la mano al più piccoli. Per le 
sue prestazioni di avvocato 
riceveva una sorta di .sti
pendio.. Quando lo arresta
rono 1 poliziotti trovarono 

sulla sua agenda un appunto 
Indecifrabile X soldi per la 
campagna elettorale di .Pi
ra.. Chiaracane ha ammetto 
che «Flfo* stava per Filippo 
Marchese, ma 1 voti lui 11 ga
rantiva ad un altro avvocato 
che a sua volta era amico del 
boss. 

Durante II tuo Interroga
torio In dibattimento negò di 
conoscere Michele Greco, Il 
•papa.. Fu smentito da una 
tettlmone che lo vide entra
re, alcuni anni fa, nella stan
za del giudice Falcone, pro-
Krlo In compagnia di Mtehe-

! Oreco giunto al Palazzo di 
Giustizia per un Interrogato* 
rio, prima di darsi alla lati
tanza, Chiaracane ha am
messo Invece di avere Incon
trato Marchese nel periodo 
della sua latitanza. In carce
re ha scritto un libro per de
nunciare — secondo 11 suo 
giudizio — le storture del si
stema giudiziario italiana 
Ora, udita la richiesta del 
Pubblico ministero, piange 

appoggiandoti a un muro 
della buvette. Anche per tuo 
padre, l'ottantenne Olusep
pe Chiaracane, Il giudice ha 
chiesto la condanna a sei an
ni accogliendo In sostanza 
l'accusa del pentiti che lo 
hanno definito «padrino, del 
sanguinarlo Filippo Mar
chese. 

Al di qua della .bussola, di 
vetro blindata, intanto, al 
ter» giorno di requisitoria 
gli avvocati ti congratulano 
con Signorino riconoscendo 
al .nemico, l'onore delle ar-
mi. frino estivo, presidente 
della camera penale, pi 
blateutr^aue. posizioni ol
tranziste In difesa della cate
goria si lascia andare ad una 
concessione: .ta^requlsltoria 
mette in luce lina notevole 
Intelligenza tattica.. Nino 
Mormlno, eminente grigia 
dell'organismo del penalisti, 
la definisce .tino sforzo per 
rientrare nel limiti del siste
ma processuale e probato
rio*. .È giusto che tla cosi — 

osserva Salvo Rlela — una 
requisitoria eopla conforme 
di un'ordinanza non sarebbe 
interessata a nessuno*. Il 
groppone degli avvocati si 
ingrossa, durante una pausa 
dell'udienza, al bordi dell'au
la. Ironizzano sul ratto che, 
ovviamente, quando ha par
lato del loro assistiti Signori
no .ha sbagliato atto*. .SI è 
fermato a meli atrada*. os
serva sornione l'avvocato 
Orazio Campo, docente di 
procedura penale. Giovanni 
Natoli anticipa arringhe che 
saranno .tecniche* più che 
levate di scudi retoriche e di 
principio. 

"Ad al tri avvocati Invece la 
requisitoria non place. Cri
stoforo Flleccla: .Premesse 
giuste, conclusioni sbagliate. 

Ignorino aveva detto che 
avremmo giudicato con le 
prove, ha finito col motivare 
adoperando ancora una vol
ta le parole del pentiti*. Ugo 
Castagna: .Ci sono passi 
avanti. Ma c'è voluto un an
no e mezzo, trascorso, anco

ra una volta, sulla pelle della 
gente*. Salvatore Traina, che 
difende Luciano Llgglo: 
.Teoricamente Ineccepibile 
ma vengono contrabbandati 
come riscontri fatti Insigni
ficanti.. Soddisfatte le parti 
civili, soddisfatti gli avvocati 
Alfredo Galasso e Vincenzo 
Gervasl: .puntuale, attenta. 
Le condanne sono st ate 
chieste solo quando c'era 
l'assoluta certezza di riscon
tri.. La requisitoria continua 
oggi Ieri pomeriggio. Intan
to, Il gludlee Istruttore Glo-
vanmFalcone halnltlato un 
ciclo di conferente tu mafia, 
antimafia, maxlprocessl. 
Parlando e studenti e docen
ti della facoltà di Magistero 
ha affermato. .È necessaria 
l'applicazione nel nuovo pro
cesso penale di norme che 
tutelino — come nel paesi 
anglosassoni — 1 cosiddetti 
"testimoni della corona", 
quelli che In Itala abbiamo 
chiamato pentiti.. 

Savario Lodato 

u 

Dalla nottra redazione 
PALERMO — I mafiosi tono rimasti, ma sotto altre spoglie. 
Persino killer, oltre che .amanti* di onorevoli, portaborse, 
raccomandati d'ogni bandiera. Esagerata, autentica, falsa 
che tla, l'affermazione di un funzionarlo della Sogesl (l'ente 
pubblico regionale per la gestione delle esattorie, al quale 
partecipano Banco di Sicilia e Cassa di Risparmio, Il 40% 
ciascuna, il Monte del Paschi e l'Istituto di Credito di Torino, 
Il 10% l'uno) solleva l'ennesimo scandalo In cui è coinvolta la 
Regione siciliana. 

Prima, al tempi d'oro del cugini Nino e Ignazio Salvo, una 

fastiane scandalosa e mafiosa. Tre anni dopo, e soltanto per 
M, un deficit da 33 miliardi Straordinari -stellari.. 1.100 ore 

divorate da alti funzionari. Missioni pagate profumatamen
te, Sedi periferiche sguarnite di personale, grande accentra
mento nella sede di Palermo E ora perfino una lussuosa sede 
romana, forte un po' Inutile Paradossalmente, a sollevare II 
vespaio è In qualche modo lo atesso presidente della Sogesl, Il 
«aeialllta Oluteppe Mirabella. Paria apertamente di .Incro
stazioni mafiose, centri di potere a Roma e strutture manose 
locali*, anche te non arriva alla apregludlcatezza del funzio
narlo anonimo. Nel sistema di potere rappresentato dal pen
tapartito siciliano lo scontro sulle esattorie In questo ma-

Esattorìe siciliane, 
è di nuovo scandalo 

Coinvolta la Regione 
mento, ancora una volta, è violenl&slmo. 

A Mirabella si contrappone Nicola Ravldà, attuale asses
sore alle Finanze, de, che mentre la Sogesl batte cassa alla 
Regione, decide Invece di non mollarle una lira. «Bisogna 
sapere — dice — se il deficit è dovuto a fattori oggettivi o ci 
sono anche responsabilità Interne, di gestione». A gennaio di 
quest'anno fu Istituita una commissione di Ispirazione go
vernativa composta da tre alti funzionari regionali col com-
Elto di capirne qualcosa, I tre «saggia hanno chiesto le carte a 

Ilrabella soltanto una settimana fa. Non sembra quindi che 
l'assessore Ravldà, competente In materia, sia stato sollecito 
nell'accertamento di ciò che è accaduto. A sua volta Mirabel

la insinua 11 sospetto che In realtà, tagliando 1 viveri alla 
Sogesl, rischiando di mandarla allo sfascio. Il de concorrente 
vorrebbe favorire altri gruppi economici Interessati alla ge
stione di una torta appetitosa, Ravldà, naturalmente, smen
tisce 

•Un gioco ambiguo e pericoloso si sta svolgendo attorno 
alla gestione pubblica delle esattorie siciliane — afferma 
Gianni Parisi, capogruppo comunista all'Ars — e c'è chi ten
de a far saltare 11 servizio pubblico e precostltulsce le condi
zioni per un ritorno della gestione In mano al privati, magari 
attraverso un inserimento di banche non pubbliche In que
sta direzione, nonostante dichiarazioni di fedeltà alla gestio
ne pubblica delle esattorie, si muove l'assessore alle Finanze 
Fra l'altro la discutibile gestione della Sogesl favorisce og
gettivamente queste manovre SI tratta allora di affermare 
una direzione efficiente e trasparente, per Impedire pericolo
si ritorni all'indletro» Parisi, per discuterne, ha chiesto la 
convocazione straordinaria della commissione Antimafia re-

Stonale. Nella sua lettera al presidente della commissione, Il 
e Pippo Campione, afferma tra l'altro. «Mirabella ha II dove

re di tirare fuori 1 nomi, deve sgombrare l sospetti, Chiarire se 
ci sono aree di influenza delle organizzazioni di Cosa nostra» 

Sei. 

Sciopero dei «regolari» per protestare contro bastonate e intimidazioni. Sullo sfondo il racket dei trasporti 

Gondolieri e abusivi, una guerra veneziana 
Dalla nostra radailon» 

VENEZIA - «Una città a 
misura d'uomo? Forse lo è 
stata. Adesso Venezia e una 
giungla governata dalla leg
ga del più forte e le istituzio
ni stanno a guardare*, con la 
rabbia In corpo, l gondolieri 
di piazzale Roma hanno ac
compagnato sabato sera al
l'ospedale un loro collega 
brutalmente malmenato da 
un taailsta abusivo. Il setto 
nasale» mandibola frattura
li; una prognosi di 30 giorni. 
In laguna. Il tempo delle vec
chie «baruffe» è finito. Ora è 
tutto un susseguirsi dt ba* 
atonate, minacele al gondo
lieri e al loro familiari, moto
scafi bruciati, Intimidazioni. 
racket del trasporti. I termi
nal automobilistici del cen
tro storico sono diventati 
una dura linea di confine In 
cut si giocano Interessi note
voli. pa un lato, I gondolieri 
e le loro cooperative che da 
qualche hanno amministra
no un buon numero di taxi; 
dall'altro, un piccolo ma ag
guerrito esercito di «abusivi* 
in cui militano schegge di 
sottoproletariato fino a ieri 
confinato in sacche di mise

rie economiche e culturale, 
oggi alimentato da una Inat
tesa ricchezza, quasi una 
rendita che fin qui non ha 
prodotto una reale emanci
pazione E Ieri mattina l gon
dolieri «regolarli sono entra
ti In sciopero contro gli abu
sivi Per due ore si sono aste
nuti dal lavoro e in corteo si 
sono recati In Prefettura. 

I) conflitto non è nuovo, 
anche se solo In questi ultimi 
mesi si è particolarmente 
Inasprito sull'onda di una 
incalzante crisi turistica Ne
gli anni passati, un primo, 
decisivo braccio di ferro sen
za esclusione di colpi tra 1 
due contendenti aveva fatto 
conquistare agli abusivi una 
preziosa riserva di caccia, il 
terminal del Tronchetto, in 
cui 1 vincitori si sono inse
diati stabilmente costruen
do, non si sa ricorrendo a 
quali permessi, un centro di 
smistamento e di appoggio 
Una sorta di Tortuga vene
ziana, fondata su ragioni so
ciali molto comprensibili — 
Il bisogno di un lavoro, av
vertito con particolare acu
tezza da quel molti abusivi 
che, usciti da ripetute vicen

de carcerarle, non sono mal 
riusciti ad Inserirsi nel tessu
to economico consolidato of
ferto dalla città — che non è 
mal stata affrontata con In
telligenza e decisione dal go
verno della città 

Dopo aver vinto la batta
glia del Tronchetto, gli abu
sivi esercitano ora grosse 
pressioni attorno all'area più 
vicina a) centro di piazzale 
Roma, proprio dove il gon
doliere Mattia Romanelli è 
stato percosso da un abusivo 
armato, dicono, di una picco
la accetta. «Sono organizzati 
— racconta Michele Dal Tln, 
giovane gondoliere con una 
laurea In psicologia In tasca 
—, si sistemano all'Ingresso 
di piazzale Roma con del 
walkie-talkie e dirottano I 
pullman in arrivo verso il 
Tronchetto dove potranno 
smaltire senza concorrenti 
l'accesso di migliala di turi
sti via acqua a San Marco* 

•Fanno di meglio — dice 
Ivano Fasan, vicepresidente 
della cooperativa — riescono 
a posteggiare 1 loro motosca
fi persino davanti alla sede 
del Municipio, In Canal 
Grande, di fronte alla sede 

del vigili urbani SI sentono 
sicuri; c'è, 11 dentro a Ca' 
Farsetti qualcuno che li pro
tegge?». Quanti sono? Oltre 
un centinaio, pare, e condu
cono un numero leggermen
te Inferiore di mezzi le cui 
patenti di guida sono spesso 
Intestile alle signore, dal 
momento che una discreta 
massa di precedenti penali 
Impedisce In molti casi ai 
mariti l'accessibilità al pre
zioso documento Bruciano 
in poche ore consistenti gua
dagni (circa 70 milioni al
l'anno esentasse) sul tavoli 
del casinò ma si rifanno in 
poco tempo grazie anche alla 
complicità di qualche alber
gatore e di qualche commer
ciante che preferisce stringe
re accordi fuori tariffa con 
loro piuttosto che con 1 tassi
sti In regola con le licenze 
Ma 1 gondolieri non reggono 
più .Cambiamo mestiere — 
dicono con sarcasmo — re
galiamo le nostre licenze e 
facciamo gli abusivi, cosi 
non pagheremo più le tasse e 
1 vigli! urbani non ci daran
no più la multa*. 

Toni «top 

ROMA — SI fa più consi
stente la minaccia di un nuo
vo «fermo* del Tir con la con
seguente paralisi del paese e 
di gravi disagi a milioni di 
cittadini II nuovo blocco del 
serviz.-mercl su gomma per 
11 prossimo 20 aprile è stato 
confermato dagli autotra-
sportatorl dopo la sentenza 
del Tribunale amministrati
vo regionale del Lazio sul di
vieto di circolazione degli 
automezzi pesanti nel giorni 
•proibiti». Il Tar ha sospeso 
la validità di una circolare 
del 17 dicembre scorso emes
sa dal ministro del Lavori 
pubblici, Nlcolazzl, con cui si 
Indicavano alcune deroghe 
al divieto di traffico, la do
menica, 1 giorni festivi e du
rante | cosiddetti «ponti* 
<una ottantina di giornate 
l'anno) al Tir e al camion di 
trasportare merci deperibili, 
alimentari, frutta, verdura, 
ortaggi, carni e prodotti Itti
ci. £ 

Il ricorsa al Tar era stato 
presentato dall'Associazione 
utenti delle autostrade. L'ef
fetto della sentenza e Imme
diato. Olà da domenica potrà 
viaggiare solo latte fresco 
Le prime conseguenze più 
gravi al avranno nel prossi
mo ponte pasquale. Dalle ore 
14 del 17 aprile alle 24 del 20 
aprile, per 72 ore consecuti
ve, non potranno viaggiare 1 
Tir. Unica deroga, come ab
biamo detto, alle autocister
ne per il latte di giornata. 

Sulle Implicazioni del ver
detto del Tar si riuniranno 
oggi le organizzazioni degli 
autotrasportatoli — Flta-
Cna, Anita, Fa), Anca-Lega, 
Sna e Federtrasportl. Deci
deranno, oltre al ricorso al 
Consiglio di Stato per la sen
tenza del Tar, probabilmente 
anche la durata del «fermo* 
dell'autotrasporto nell'ulti
ma decade del mese che po
trebbe essere di una settima
na o forse di più Olà si pos
sono Immaginare 1 gravi di
sagi e le conseguenze econo
miche per I mancati approv
vigionamenti al mercati ge
nerali e alle industrie e 1 ri
fornimenti di carburanti 
Già 1 blocchi precedenti, con 
la completa paralisi del pae
se, hanno dimostrato l'im
portanza del trasporto merci 
che In Italia rappresenta 
i'80-85 per cento dell'intero 
volume di traffico. 

Come giudicano gli auto-
trasportatorl la sentenza del 
Tar? Questa la risposta del 
segretario generale della Fi-
ta-Cna, la più grande orga
nizzazione degli autotra-
sportatorl artigiani, Angelo 
Valenti Gli effetti di questa 
sospensione sono due volte 
negativi Primo non aluta la 
sicurezza stradale che dipen
de soprattutto da una giusta 
distribuzione del traffico du
rante t giorni della settima
na È provato che quando si 
parte il lunedi mattina con 1 
camlons e si deve arrivare 
presto a destinazione, ciò de
termina di conseguenza un 
aumento della velocità del 
traffico e quindi degli inci
denti Secondo chi è colpita 
soprattutto è la collettività 
che ha bisogno di queste 
merci trasportate Gli svan
taggi si avranno maggior
mente nel periodi di alta In
tensità turistica perché l'ap
provvigionamento alle 
strutture alberghiere deve 
avvenire con una certa con
tinuità. 

Per evitare di arrivare a 
disagi e situazioni insosteni
bili st dovrà pensare di risol
vere 1 problemi, come avvie
ne In tutta Europa, In via le
gislativa e Indicando percor
si alternativi 

Claudio Notar. 

A Torino documento dei quattro 
gruppi di opposizione di sinistra 
TORINO — Il superamento del pentapartito a Torino «è 
necessario*. Si tratta di un «processo politico che voglia
mo costruire a partire dai cittadini, dal loro reali bisogni, 
dalla loro partecipazione, dalla loro lotta». Cosi afferma
no In un documento congiunto 1 gruppi consiliari del Pel, 
della Sinistra Indipendente, di Dp e Lista verde annun
ciando che nei prossimi mesi, senza naturalmente rinun
ciare alla propria caratterizzazione né precostituire •car
telli» di governo, assumeranno una serie di iniziative co
muni, idi denuncia e dt proposta». Questi i terreni fonda
mentali sul quali 1 quattro gruppi dell'opposizione di si
nistra, partendo dalla constatata incapacità della mag
gioranza di dare risposta positiva alle attese della citta, 
Intendono lavorare insieme la questione morale e Istitu
zionale, le politiche territoriali e ambientali, la politica 
per 11 lavoro, 1 servizi e la solidarietà sociale. In particola
re U consiglio comunale sarà chiamato a pronunciarsi su 
una serie di proposte riguardanti la trasparenza in mate
ria di nomine e appalti, modalità per l'Istituzione del 
referendum consultivo sulle scelte di politica comunale e 
la realizzazione deU'aufflclo dell'utenza» in ogni Usi. 

Delle Ghiaie deporrà anche 
al processo per Peteano? 

VENEZIA — Dopo le accuse di Vincenzo Vinciguerra, è 11 
turno degli ordlnovlstl chiamati In causa dal fedelissimo 
di Delle Chlale. Ieri, al processo per la strage di Peteano, 
tutti hanno negato ogni addebito. Ma per quali motivi 
Vinciguerra avrebbe dovuto accusarli ingiustamente? 
«Può darsi che qualcuno glielo abbia ordinato*, ha repli
cato Ieri il medico veneziano Carlo Maria Maggi, Ispetto
re tri veneto di Ordine nuovo. Ed ha aggiunto. «Quando 
sarà qui Stefano Delle Ghiaie, Io chiederemo a lui 11 per
ché». Delle Chlale verrà a testimoniare anche a Venezia* 
con ogni probabilità. La sua audizione è stata chiesta Ieri 
dall'avvocato Plsauro, che ne è il difensore, e che difende 
anche Vinciguerra. 

Insegnanti: «lira noi non tutti 
lavorano con Io stesso impegno» 

Dal 1981 al 198511 personale docente è passato da 813.789 
a 827.812 unità. Questo malgrado 11 consistente decre
mento demografico che rlduceva sensibilmente In questi 
anni 11 numero degli alunni soprattutto nella scuola ele
mentare e media. Questo emerge da un recente volumet
to, «Educazione Italia '86*. edito da Angeli, nel quale sono 
riportati 1 dati elaborati dal Censls sulla formazione. Ci 
slamo insomma trovati di fronte ad un sistema scolasti
co che non riusciva a programmare le assunzioni del 
personale sulla base della reale situazione degli alunni. 
Negli ultimi tempi comunque questa tendenza si è Inver
tita: nel 1984-85 si è registrata una lieve flessione del 
personale di 7.000 unità. E solo una conseguenza del calo 
demografico o vi è anche un primo tentativo di raziona
lizzazione dell'organizzazione scolastica? Sempre dal 
Censls sono stati elaborati alcuni dati di una indagine 
della UH che conferma l'esigenza da parte degli Inse
gnanti di avere un rapporto contrattuale più articolato e 
flessibile. Infatti 1*82% del personale non ritiene che gli 
Insegnanti lavorino con lo stesso Impegno, 1*82,1% non 
ritiene opportuno legare la retribuzione unicamente alla 
anzianità di servizio, ma anche all'Impegno o all'orarlo 
di lavoro o all'ordine di scuola. Il lavoro dovrebbe essere 
verificato, sempre secondo gli Insegnanti, da una com
missione mista della scuola (29,8%), o dal solo preside 
(22,9%) o da un servizio ispettivo (18,8%). Si tratta di una 
ttndens* che In parte ha trovato rispondenza noi, nuovo 
contratto che però è stato piuttosto contestato. 

«Ludwig», lascia l'ospedale 
psichiatrico Wolfgang Abel 

VERONA — Il tribunale di Verona, accogliendo una ri
chiesta avanzata da Wolfgang Abel, ha dlposto 11 trasfe
rimento del giovane dall'ospedale psichiatrico giudizia
rio di Reggio Emilia al carcere. Sarà ora II ministero di 
Grazia e Giustizia a decidere In quale Istituto di pena 
debba essere condotto Abel. Il giovane, coni è noto — 
accusato con Marco Furlan del delitti rivendicati da vo
lantini firmati .Ludwig* — era stato condannato alcune 
settimane fa dalla corte d'assise di Verona a 30 anni di 
reclusione. 

Bindi (de) contro il Tg2: 
sulla crisi commenti faziosi 

ROMA — Violento attacco de al Tg2 e al suo notista 
politico della notte, Giuliano Ferrara I) consigliere 
d'amministrazione Blndl ha protestato con Agnes per II 
commento alla crisi .estremamente fazioso* fatto marte
dì sera da Ferrara. Commento teso — sostiene Blndl — a 
dimostrare che eventuali elezioni politiche .debbono es
sere gestite dal governo Craxl e che 11 presidente Cosslga, 
essendo ottimo costituzionalista, sa bene di non avere 
altra scelta.... Aggiunge Blndl. Ferrara ha dichiarato In 
una Intervista d'essere d'accordo con Craxl nel 88% del 
casi; contento lui, nulla da eccepire, ma che voglia Im
porre questo suo singolare modo di pensare al telespetta
tori è Intollerabile. In serata la replica, Ironica, dt Ferra
ra. si dice convinto che Blndl cambierà Idea, dal momen
to che Cosslga ha deciso di rinviare 11 governo Craxl alle 
Camere. Controreplica di Blndl: non discute la correttez
za di Cosslga, ma quella di Ferrara. 

A Napoli una delegazione 
del gruppo Pei nell'Europarlamento 
NAPOLI — Una delegazione del gruppo comunista al 
Parlamento europeo (composta dal compagni Paletta, 
Cervettl, Novelli, Trivelli. Grazlani, Ippolito, Rossetti, 
Papapletro e Valenzi) sarà a Napoli oggi e domani per 
una serie di incontri cor lavoratori, studenti, cittadini 
del quartieri industriali, ricercatori scientifici. Scopo 
dell'Iniziativa è quello di compiere una verifica dello sta
to degli Interventi della Cee a favore dello sviluppo del
l'area napoletana e per raccogliere sul campo indicazioni 
atte a migliorare l'azione complessiva del Parlamento 
europeo per Napoli e 11 Mezzogiorno. Domani alle 12.30 
gli europarlamentarl terranno una conferenza. 

Gradimento a Michele Tito 
nuovo direttore del «Mondo» 

MILANO — Con 25 sì, 5 astenuti e due no, Michele Tito 
— nuovo direttore prescelto dalla proprietà — ha ottenu
to Il gradimento della redazione de .11 Mondo*, 11 setti
manale di politica ed economia del gruppo Rizzoli. Mi
chele Tito succede a Giulio Anselml, che l'editore ha 
chiamato al .Corriere della sera* con l'Incarico di vice 
direttore. 

partito 
Direzione 
La Dirationa dal Pei 4 convocata oggi «II* or* 16 

Manifestazioni 
OGG3-G.Tad.Jico, Cornilo, P.Ciofi. Catanzaro, S Morelli. Latina C. 
Vardini, Ancona. G. BVlinnuar, Vigevano, Q Borgna, S Giovanni 
Valdarno M Brutti, Siana. Q Scalano, Macomar (Nuoro). U Vetara. 
Taramo, F. Vitali, Firanta. U. Campioni, Tivoli 

Tribuna politica 
Quatta «ara aHa ora 22. au «al 2, dibattito taltwittvo aulla oriti di 
govarno. Partecipano || pd. la De, il Pri, il Pad), t radicali a la Svp. Pat 
H Pd aitarviana Aldo Tortoralta 

http://OGG3-G.Tad.Jico

